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Monsignor Lamont, presule di Umtali, dovrebbe scontare 10 anni 

Rhodesia: vescovo ai lavori forzati 
perché non denunciava i patrioti 

Deplorazione del Vaticano • I vescovi rhodesiani denunciano torture e massacri - 28 africani uccisi • Smith accetta la conferenza sul go­
verno di transizione e tenta di porre condizioni • Lopo do Nascimento ricevuto dal papa • Relazioni diplomatiche tra Angola e Portogallo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Misure 

SALISBURY, 1. 
Il vescovo cattolico di Um­

tali. monsignor Donald La­
mont, è stato condannato oggi 
a dieci anni di lavori forza­
ti da un tribunale regionale 
rhodesiano per non aver de­
nunciato 1 guerriglieri dello 
Zimbabwe al governo razzista 

di Salisbury. 
• Durante il processo, che è 
durato due giorni e mezzo, 11 
vescovo di Umtali in sfida al­
le autorità razziste si è di­
chiarato colpevole di non aver 
denunciato la presenza di 
guerriglieri africani nella sua 
missione e di avere invitato 
altre persone a fare lo stesso. 

Lo Stato razzista rhodesiano 
ha basato il processo contro 
monsignor Lamont su una se­
rie di visite ad una delle di­
pendenze della missione del 
vescovo situata presso la 

frontiera del Mozambico, da 
parte di guerriglieri africani. 

Monsignor Lamont oltre ad 
ammettere di essere stato a 
conoscenza di queste visite e 
di non aver denunciato alle 
autorità governative la pre­
senza del guerriglieri, ha inol­
tre dichiarato di avere invita­
to le suore della sua missione 
a non riferire la presenza dei 
guerriglieri, che vi si recava­
no in cerca di cibo e di equi­
paggiamento. 

Deplorazione per la condan­
na di monsignor Lamont è 
stata espressa immediata­
mente da vari organi vatica­
ni. Tra questi L'Osservatore 
Romano scrive oggi che « la 
sentenza suscita sentimenti di 
sorpresa e di amarezza: sor­
presa, perchè è stata emana­
ta proprio nel momento in 
cui si sviluppano le iniziati­
ve atte a eliminare le cause 
degli eventi che da anni tra­
vagliano la Rhodesia e che 
sono all'orlL'ine dei fatti; 
amarezza, perchè colpisce uno 
zelante e benemerito pastore 
per una motivazione che, si 
può dire senza esitazione, va 
contro J principi di giustizia 
e di umanità. Nel corso del 
processo — sottolinea il gior­
nale vaticano — mons. La­
mont ha ribadito con fermez­
za che il regime vigente Sn 
Rhodesia conduce il paese 
verso il caos. E ciò, si può os­
servare, è stato ammesso Im­
plicitamente dalle stesse auto­
rità di Salisbury, con l'accet­
tazione del piano per 11 tra­
sferimento graduale del pote­
re dalla minoranza bianca al­
la maggioranza nera ». 

Monsignor Lamont, dal can­
to suo in un'intervista rila­
sciata subito dopo la condan­
na ad un programma radio­
fonico australiano, ha dichia­
rato che «sarebbe stata odio­
sa per lui una discrimina­
zione a suo favore nella sen­
tenza e che considerava l'e­
spiazione della pena come un 
servizio reso al popolo attra­
verso una efficace testimo­
nianza ». 

Ma quello clamoroso del 
vescovo di Umtali non è l'u­
nico caso di tensione, ormai 
gravissima, tra la Chiesa cat­
tolica ed il regime di Smith. 
In una relazione della Com­
missione per la giustizia e la 
pace in Rhodesia, organismo 
ufficiale della Conferenza epi­
scopale rhodesiana, infatti, i 
vescovi cattolici di quel pae­
se accusano le forze di sicu­
rezza governative di seque­
strare. torturare e uccidere 
persone innocenti della popo­
lazione rurale negra, In una 
campagna di terrore che col­
pisce coloro che abbiano un 
sia pur tenue rapporto con i 
ribelli. 

La relazione, intitolata 
Guerra civile in Rhodesia, è 
illustrata da una serie di fo­
tografie nelle quali appaiono 
civili negri mutilati, e cada­
veri con fori da pallottole nel 
capo e nel corpo. La popola­
zione rurale nera, dice la re­
lazione. «vive in pratica sotto 
la legge marziale, ed è alla 

mercè delie truppe» perché 
un soldato rhodesiano può, 
con diritto « sparare e uccide­
re chiunque egli ritenga che 
appoggi il terrorismo». 

Quasi a conferma (sia pu­
re involontaria) della fonda­
tezza della denuncia catto­
lica. un comunicato del co­
mando militare ha annun­
ciato oggi che le truppe rho­
desiane si sono scontrate, nel­
le ultime 24 ore. con una 
« banda » di guerriglieri afri­
cani infiltratisi in territorio 
rhodesiano ed hanno ucciso 
28 guerriglieri. 

Il comunicato militare non 
precisa dove sia avvenuto lo 
scontro, ma aggiunge che è 
stato sequestrato un impor­
tante quantitativo di mate­
riale dà guerra e che «!a 
operazione continua ». Non 
c'è nessuna prova, natural­
mente. che gli uccisi siano 
davvero combattenti, e non 
contadini inermi massacrati 
durante incursioni dell'eser­
cito in villaggi «sospetti». 

Il governo rhodesiano ha in­
tanto annunciato oggi di ave 
re accettato di partecipare al­
la conferenza convocata dal­
la Gran Bretagna per costi­
tuire un governo provvisorio 
di transizione. La delegazio­
ne rhodesiana, si afferma a 
Salisbury. sarà guidata dallo 
stesso Ian Smith. Nella di­
chiarazione ufficiale tuttavia 
si cerca di porre delle condi­
zioni e precisamente che la 
conferenza si svolga sulla ba­
se de] piano Kissinger che è 
stato invece respinto dai oa-
triotl e dai capi di Stato del 
la « linea del fronte ». 

Una risposta alle pretese di 
Smith è venuta subito da par­
te della Tanzania. Un porta­
voce del presidente Nyereie 
ha infatti dichiarato che la 
minoranza bianca potrebbe 
essere rappresentata soltanto 
come « gruppo di Interesse 
speciale» perchè, ha aggiun 
to, le parti principali saran­
no 1 nazionalisti africani e 
la Gran Bretagna. Il porta­

voce ha quindi chiesto a Lon­
dra di smettere di considera­
re Smith e il suo reg'.me co­
me il legittimo governo della 
Rhodesia. Il regime di Sali­
sbury Infatti non è mai stato 
formalmente legittimato dal 
governo Inglese che è anco­
ra la potenza coloniale re­
sponsabile per la Rhodesia. 

• • • 

Il primjg. ministro della Re­
pubblica Popolare di Angola, 
Lopo do Nascimento, è parti­
to ieri pomeriggio dall'aero­
porto di Clampino ovest al 
termine di una visita in Ita­
lia di 4 giorni. 

Ieri mattina, Lopo do Nasci­
mento era stato ricevuto an­
che dal papa, Paolo VI. 

L'udienza è stata la prima, 
concessa, a un rappresentan­
te dell'Angola dopo la pro­
clamazione dell'Indipendenza 
del paese africano 

* * » 

LISBONA, 1. 
SI sono conclusi con succes­

so a Praia, nella Repubblica 
delle Isole di Capo Verde, i 
colloqui tra 1 ministri degli 
Esteri del Portogallo e della 
Repubblica Popolare dell'An­
gola. 

A seguito dei colloqui, svol­
tisi, informa un comunicato, 
in uno spirito improntato a 
cordialità e reciproca com­
prensione, le parti hanno con­
cordato di allacciare rappor­
ti diplomatici a livello d'am­
basciata tra 11 Portogallo e la 
Angola, e di aprire nelle ca­
pitali dei due paesi delle rap­
presentanze consolari. 

Rowlands e 
Schaufele 

in Mozambico 
MAPUTO, 1 

Il segretario di Stato bri­
tannico al Foreign Office Ted 
Rowlands e il sottosegretario 
di Stato americano William 
Schaufele sono giunti questo 
pomeriggio a Maputo, in Mo­
zambico, per colloqui con il 
presidente Samora Machel 
sulla situazione rhodesiana. 
Rowlands ha dichiarato che 
egli e Schaufele si recheran­
no sucessivamente a Dar Es 
Balaam per colloqui anche 
con il presidente tanzaniano 
Julius Nyerere. 

I rappresentanti della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti 
sono giunti a Maputo prove­
nienti da Gaborone, nel Bot-
swana, dove hanno avuto tre 
giorni di colloqui con i lea-
ders africani in merito alla 
convocazione della conferen­
za costituzionale sulla Rho­
desia che potrebbe riunirsi 
nelle prossime settimane. Pri­
ma della partenza da Gabo­
rone, Rowlands e Schaufele 
hanno dichiarato che i piani 
per organìzare la conferen­
za al fine di creare un gover­
no di transizione in Rhodesia 
sono « sulla buona strada ». 

UMTALI (Rhodesia) — Il vescovo cattolico Donald Lamont 
dopo la sentenza dei razzisti bianchi a 10 anni di lavori 
forzati per non avere denunciato i soldati neri dell'esercito 
di liberazione 

L'intervento del ministro degli esteri all'Assemblea dell'OIMU 

Forlani per la pace nel Libano 
e per i diritti dei palestinesi 

Israele deve ritirarsi da tutti i territori occupati e porre fine all'annessionismo - Appog­
gio al processo di liberazione dell'Africa - L'ambasciatore Vinci per i diritti umani nel Cile 

NEW YORK, 1. 
Il ministro degli Esteri. For­

lani, è intervenuto oggi all'As­
semblea generale dell'ONU 
esponendo i principi fonda­
mentali della politica estera 
dell'attuale governo. 

Nel suo discorso, Forlani ha 
posto innanzi tutto l'accento 
sull'appoggio dell'Italia alla 
ricerca di un nuovo ordi­
ne economico internazionale: 
obiettivo raggiungibile solo 
« in un assetto economico nel 
quale siano risolti i nodi fon-
damentali delle materie pri­
me, degli scambi, dell'indebi­
tamento dei paesi emergenti, 
del trasferimento delle tecno­
logie », tenendo conto che « la 
componente essenziale del 
nuovo ordine economico è lo 
sviluppo dei paesi emergen­
ti ». L'Italia intende continua­
re a compiere ogni possibile 
sforzo in questa direzione, ha 

detto il ministro, nel quadro 
della Comunità europea ma 
anche in via autonoma, come 
il governo ha riaffermato pro­
prio in questi giorni in occa­
sione della visita a Roma del 
primo ministro dell'Angola, 
Lopo do Nascimento. -

Il ministro degli Esteri si è 
quindi soffermato sugli aspet­
ti più gravi della situazione 
internazionale. Parlando del 
Libano, egli ha affermato che 
il governo, il Parlamento e 1' 
opinione pubblica italiana so­
no profondamente preoccupa­
ti per i tragici avvenimenti 
che hanno portato lutti e ro­
vine in quel paese e che l'Ita­
lia. in contatto con gli altri 
paesi della CEE. si è adope­
rata per incoraggiare ogni 
iniziativa di tregua, per af­
fiancare ogni sforzo per una 
composizione della crisi. L'av­
vio di un tale processo può 

Un chiarimento dell'ambasciata 
del Vietnam a Roma 

A proposito della sentenza 
di morte pronunciata recen­
temente da un tribunale di 
Ho Ci Min (Saigon) a carico 
di tre cittadini vietnamiti im­
putati di aver ucciso un mi­
lite della polizia popolare, la 
ambasciata della Repubblica 
socialista del Vietnam a Ro­
ma ci ha fatto pervenire una 
informazione sulla vicenda 
che ha condotto a quella sen­
tenza, secondo la ricostruzione 
apparsa sulla stampa di Ho 
Ci Min. 

L'arresto dei tre cittadini 
avvenne nella notte tra il 12 
e il 13 febbraio scorso dopo 
una azione di polizia che mi­
rava a liquidare un «gruppo 
ribelle » asserragliatosi nel­
l'edificio della chiesa Vin Son 
di Ho Ci Min. I tre. dopo che 
l'edificio era stato circondato 
da forze di polizia, anziché 
aderire all'invito ad arrender­

si, secondo li documento fat­
toci pervenire dalla rappre­
sentanza diplomatica vietna­
mita. opposero resistenza e 
spararono contro la forza pub­
blica uccidendo il milite Ngu-
yen Van Rang. All'interno del­
l'edificio. una volta disarma­
ti e catturati i tre ribelli, la 
polizia vietnamita ha ritro­
vato numerose armi da fuo­
co e vario materiale tra cui 
una stazione emittente da 50 
KMS e materiale per la stam­
pa di banconote false, e una 
serie di documenti che com­
proverebbero come l tre ribel­
li facessero parte di un com­
plotto o comunque di una or­
ganizzazione di sabotaggio. 

Come è noto da varie parti 
del nostro paese sono state 
avanzate richieste di clemen­
za e per la sospensione del­
l'esecuzione della sentenza. 

solo fondarsi, ha aggiunto 
«sui rispetto dell'unità, inte­
grità ed indipendenza del Li­
bano. essenziali, a nostro av­
viso, per conseguire un as­
setto di pace giusto ed equi­
librato nel Medio Oriente ». 

«E' chiaro — ha prosegui­
to l'oratore — che la coscien­
za civile dei popoli attende 
e vorrebbe una più risoluta 
iniziativa capace di promuo­
vere la tregua ed il negozia­
to». Essa può, a parere del 
governo italiano, realizzarsi 
intorno alla persona del nuo­
vo presidente, Sarkis, in un 
clima nuovo e sulla base del­
le convergenze necessarie. 

Il ministro degli Esteri ha 
rilevato a questo punto che 
dalla connessione tra la crisi 
generale del Medio Oriente e 
la situazione libanese emerge 
con chiarezza la cruciale esi­
genza di assicurare una solu­
zione equa al problema pale­
stinese. Occorre perciò ope­
rare senza indugi per una 
adesione convinta' all'opzione 
negoziale, in vista di un re­
golamento di pace globale, 
nella cornice offerta dalle ri­
soluzioni del Consiglio di si­
curezza. Si tratta di un re­
golamento che va ricercato 
mediante l'applicazione dei 
seguenti princìpi: 1) ritiro di 
Israele da tutti i territori oc­
cupati nel giugno 1967 e 
astensione da tutte quelle mi­
sure che. consolidando il fat­
to compiuto dell'occupazione, 
si muovono in una direzione 
opposta a quella auspicabile: 
2) rispetto della sovranità. 
dell'indipendenza e dell'inte­
grità territoriale di tutti gli 
Stati della regione, entro 
frontiere sicure, riconosciute 
e internazionalmente garan­
tite: 3) riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese, che aspira alla 
creazione del proprio Stato. 

Il ministro ha rilevato, a 
proposito dell'Africa austra­
le, che non è stato ancora 
concesso alla Namibia di rea­
lizzare il proprio diritto alla 
indipendenza, secondo le linee 
di un processo democratico 

che impegni tutte le forze po­
litiche del paese, incluso lo 
Swapo, sotto la supervisio­
ne delle Nazioni Unite; che 
in Rhodesia - la spirale degli 
scontri può essere bloccata so­
lo dall'accettazione di una pa­
cifica transizione dello Zim­
babwe ad un sistema fondato 
sulla maggioranza nera; e 
che in Sud Africa i fatti con­
fermano il fallimento della 
politica di apartheid tante 
volte condannata dalle Nazio­
ni Unite. L'Italia, ha detto 
Forlani, ha espresso, unita­
mente agli altri paesi della 
Comunità europea, il suo so­
stegno agli obiettivi del pro­
cesso di liberazione dell'Afri­
ca australe dal colonialismo 
e dal razzismo e conferma il 
suo appoggio a ogni inizia­
tiva diretta alla ricerca di 
soluzioni pacifiche. 

Per bocca dell'ambasciatore 
Piero Vinci, il governo ita­
liano ha d'altra parte riaf­
fermato la sua « preoccupa­
zione » per la situazione dei 
diritti umani in Cile e il suo 
«impegno» nell'ambito delle 
risoluzioni prese al riguardo 
dalle Nazioni Unite. Nel cor­
so di un incontro con Isabel 
Allende. figlia del defunto 
presidente cileno. Vinci ha 
espresso la « profonda simpa­
tia del governo e delle forze 
democratiche italiane verso I 
democratici cileni ». L'incon­
tro si è svolto ieri sera al 
palazzo di vetro su richiesta 
di Isabel Allende. che si tro­
va a New York per contatti 
con i rappresentanti diploma­
tici di tutto il mondo in oc­
casione della 31» Assemblea 
generale dell'ONU. 

Isabel Allende ha espresso 
all'ambasciatore Vinci a la ri­
conoscenza » dell'opposizione 
cilena « per l'appoggio degli 
ambienti politici, sindacali e 
giornalistici democratici » d' 
Italia, e il desiderio che la 
delegazione italiana alle Na­
zioni Unite segua «con rin­
novato interesse » le delibera­
zioni della terza commissione 
sulla situazione dei diritti 
umani in Cile. 

Conclusa l'assise di Blackpool 

H congresso laburista dissente 
dalla linea economica del governo 

Dal mitro iiTÌato 
BLACKPOOL. 1 

La dichiarazione di solida 
rietà col governo in difesa 
della sterlina è stata prati 
camente l'unica nota unita­
ria del congresso laburista 
che ha oggi chiuso t suoi la­
vori a Blackpool dopo quat­
tro giornate e mezza di di­
battito durante le quali sono 
state approvate una serie di 
risoluzioni critiche e di tota­
le rifiuto della politica uffi 
ciale. 

n maggior argomento di 
contesa è la riduzione della 
spesa pubblica: il congresso 
ha detto di no anche ai tagli 
di bilancio già annunciati, ma 
il governo sa che dovrà ap­
portare quelli e molti «Uri 
per controllare la spirale in­
flazionistica e per soddisfare 
adesso le condizioni del Fondo 

monetario intemazionale, sul 
prestito di quasi quattro mi­
liardi di dollari. D'altro Iato 
la progressiva svalutazione 
della sterlina rende estrema­
mente aleatorio il compito di 
riequilibrio nonostante il cai 
miere salariale e gli altri sa­
crifici che già gravano sulle 
grandi masse lavoratrici e 
pone quindi in pericolo la 
stessa intesa coi sindacati os 
sia il cosi detto • patto so­
ciale ». 

L'asse governo -Trade 
nnions si è confermato come 
U punto di riferimento più 
solido nell'attuale situazione 
politica inglese. Ma anche da 
questo versante non manca­
no le divergenze su questioni 
di fondo come la riconversio 
ne industriale, n governo in­
fatti continua a rifiutare le 
richieste per il controllo del­
le importazioni, a respingere 
cioè il rischio di una «eco­

nomia d'assedio» e di un 
processo di ristrutturazione a 
porte chiuse. 

Al fondo di tutto il dibatti­
to rimane il problema della 
disoccupazione, gli investi­
menti e i fondi di finanzia 
mento. A questo - proposito 
il Partito laburista ha sotto­
lineato il profondo divario del 
governo proprio nel momen­
to in cui toccava ieri la sua 
nota congressuale più alta con 
l'approvazione a schiacciante 
maggioranza della proposta 
del NEC (direzione laburista) 
di portare sotto il controllo 
pubblico banche e assicura­
zioni come base di un monte 
nazionale di investimento e 
d'accumulazione. Il governo 
naturalmente è del tutto con­
trario. Ancora una volta un 
progetto di carattere molto 
avanzato, su iniziativa delle 
correnti di sinistra, viene get­

tato sul tappeto apparente­
mente senza curarsi troppo 
del modo di realizzarlo, dei 
rapporti di potere o delle for­
ze che occorrerebbe coinvol­
gere. soprattutto in una con­
giuntura politica che vede di 
fatto minoritario il governo 
laburista. 

Qualcuno ha osservato che 
l'amministrazione Callaghan-
Healey. con una manovra abi 
le. cerca adesso di fare sen 
za il partito (il congresso e 
la direzione, NEC. dove le 
correnti di sinistra sono mag 
gioritarie) giocando come 
sempre sul contìnuo soste­
gno che gli offrono i sinda­
cati. Il NEC, dal canto suo. 
si espone all'isolamento e la 
sua linea massimallstA si pre­
sta fin troppo facilmente alla 
strumentalizzazione della prò-

I paganda conservatrice. 

I Antonio Branda 

nei quali si sente da parte di 
tutte le forze politiche e an­
che da parte delle forze sin­
dacali, come noi abbiamo sen­
tito, una responsabilità ver­
so gli italiani che va al di 
sopra di qualunque calcolo di 
parte, e (ancor più) di qua­
lunque calcolo personale». 
Andreotti ha terminato il di­
scorso dicendo che «ad ogni 
costo dobbiamo spuntarla ». 

La prima parte della con­
versazione televisiva è stata 
dedicata a una illustrazione 
della situazione. Andreotti ha 
annunciato i provvedimenti 
del governo, dicendo che es­
si mirano « sostaìizialmente 
a creare un argine a uno slit-
tamento ».' nell'ultimo mese 
la lira ha perduto il 3,6 per 
cento, in confronto del 5.6 per 
cento della sterlina, mentre. 
viceversa, il marco tedesco 
ha guadagnato più del 3 per 
cento. Date queste informa­
zioni, il presidente del Con­
siglio ha polemicamente ri­
volto un Invito alla cautela a 
chi. in buona o cattiva fede. 
«provoca stati di euforia al­
ternati a stati di pessimismo. 
molte volte non giustificati 
quantitativamente né gli uni 
né gli altri ». il governo for­
nirà informazioni più detta­
gliate, oltre che al Parlamen­
to. anche all'opinione pubbli­
ca. Nella relazione prevlsiona-
le — ha ricordato Andreotti 
— viene confermata la possi­
bilità di mantenere il pro­
gramma governativo: « un 
programma di sacrifici fina­
lizzati », ha soggiunto, per da­
re vigore all'apparato produt­
tivo e permettergli di « tene­
re i mercati »; per attuare !a 
nuova legge per il Mezzogior­
no; per condurre una politica 
per il lavoro ai giovani; per 
intervenire in agricoltura. 

Andreotti ha parlato quin­
di dei «due mali» dell'Italia: 
da un lato il disavanzo del­
lo Stato e degli enti pubblici; 
dall'altro, il deficit della bi­
lancia dei conti con l'estero 
(e per quest'ultimo « male » 
ha citato le cifre: 6.500 miliar­
di di lire solo per il petrolio, 
3.000 per le materie prime, 
5.000 per l'acquisto di prodot­
ti alimentari). Il nostro de­
bito con l'estero è complessi­
vamente di 14 mila miliardi, 
e ciò. ha detto il presidente 
del Consiglio, pone il proble­
ma della « solvibilità », cioè 
della necessità di mettere «un 
po' d'ordine » nei bilanci del­
lo Stato e degli enti. Da qui, 
Andreotti ha fatto derivare 
il discorso sulle tariffe. « Nel­
la settimana ventura — ha 
detto — presenteremo hi Par­
lamento il quadro degli au­
menti che debbono essere fat­
ti, e prego di non usare la 
parola "stangata" ». Questi 
provvedimenti saranno discus­
si con i sindacati, e prevede-
ranno — ha annunciato — 
« moderazioni sociali » per 
quanto riguarda studenti e 
operai. 

Quanto al gettito fiscale, 
Andreotti, dopo aver fornito 
una serie di cifre, ha parla­
to di lotta alle evasioni. Ha 
detto che esistono « strumen­
ti legislativi nuovi », e ha 
ricordato che vi è la propo­
sta dell'introduzione, come in 
altri paesi, della bolletta ob­
bligatoria di accompagno per 
le merci: «così — ha detto 
Andreotti — smetteranno tut­
ti coloro che non fatturano 
frodando sia VIVA, sia le im­
poste indirette; e anche mol­
ti professionisti che non ri­
lasciano le ricevute (...). Pro­
prio stasera — ha prosegui­
to il presidente del Consiglio 
— il ministro delle Finanze 
sta con il comandante ge­
nerale della Guardia di Fi­
nanza a studiarsi alcuni elen­
chi di coloro che forse si 
pentiranno di avere in questi 
giorni cercato di dare dei 
colpi alla schiena alla nostra 
economia e alia nostra mo­
neta ». 

Andreotti ha fatto poi. pri­
ma di concludere, un accen­
no alla necessità di ridurre 
gli sprechi (soprattutto per 
quanto riguarda l'energia) e 
di eliminare i cosiddetti « pon­
ti » resi possibili dalle feste 
infrasettimanali. 

Andreotti, che nella matti­
nata aveva informato telefo­
nicamente Craxi. si è incon­
trato nel pomeriggio con l'on. 
Signorile. Secondo il rappre­
sentante socialista. Io scopo 
dei provvedimenti governati­
vi è quello di arginare le spe­
culazioni in vista della pro­
babile rivalutazione del mar­
co tedesco (un accenno in tal 
senso era contenuto anche 
nel discorso di Andreotti). 
« // discorso da fare — ha 
detto Signorile — non è tan­
to quello delle misure, ma 
delle loro finalità ». 

L'argomento è ripreso in un 
commento che apparirà oggi 
sulY Avanti!. II giornale socia. 
lista afferma che elemento 
centrale del discorso Patto da 
Andreotti è quello della a fi­
nalizzazione dei sacrifici »; si 
tratta di provvedimenti « e-
stremamente pesanti, per una 
situazione anch'essa pesante. 
che il capo del governo, pur 
senza drammatizzarla, ha de­
scritto in maniera convincen­
te ». Sulla definizione degli 
obiettivi, affermano i socia­
listi. il PSI attende il go­
verno »\Y« appuntamento par­
lamentare »; « tanto più sarà 
concreto in questa definizio­
ne, tanto più si potrà avva­
lere — scrive V Atanti! — 
della nostra comprensione 
nella determinazione dei sa­
crifici da sopportare ». 

Prima ancora della riunio­
ne del Consiglio dei ministri 
e del discorso di Andreotti. 
il presidente del PRI La Mal­
fa aveva diffuso una breve 
dichiarazione polemica. Con 
questa dichiarazione egli ha 
confermato l'atteggiamento di 
<distacco», rispetto alle al­
tre forze politiche e al go­
verno. del proprio partito. 
La Malfa ha giustificato que­
sto attegiamento afferman­
do che. nella situazione di 
oggi, « il governo non può at­
tuare una sua politica senza 
il consenso pieno del PCI » 
e soggiungendo che i comu­
nisti. i socialisti e la stessa 
Democrazia cristiana non sa­
rebbero in grado « di fare una 
politica economica rigorosa ». 

Oggi si riunirà il Consiglio 
nazionale del partito repub­
blicano: è probabile che in 
questa sede il «leader» del 
PRI vorrà argomentare le af­
fermazioni di ieri, apparse in 
una certa misura sorpren­
denti. 

Biennale 
i tempi lunghi e l'imponente. 
variegata gamma delle resi-
s lciue d i e quel progetto avreb­
be incontrato, proprio perché 
teso a operare tmiltimcnti reali 
in una istituzione; sia portile 
è reiiainenle sui proressi, i 
intuii e i tempi ili sviluppo, 
sulle «linnmirlic attivate da 
ogni opera di trasformazione 
nel suo corso che va concen­
trata quell'analisi seria e se­
vera. equilibrala e priva di 
ogni trionfalismo che carat­
teri/za il nostro modo ili lavo­
rare e riflettere sulle espe­
rienze. 

Si tratta di vedere, intanto, 
se il molto o il poco ili p o s ­
i n o realizzato possa comun­
que considerar*! come tappa, 
fase, parte concretizzata ilei 
difficile cammino per il pro­
getto ili riforma. C se invece 
quei flati positivi non costi­
tuiscano « concessioni » scor­
porale dalle reali dinamiche 
oggi in molo: dinamiche lega­
te alla conservazione di modi 
e forme ili una egemonia 
culturale e ili concreti inte­
ressi di potere, e legate a una 
incapacità ili considerare la 
funzione prospettica di una 
granile istituzione culturale al 
di là delle possibilità di im­
mediata monelizzaz.ioiic politi­
ca che offre; dinamiche capa­
ci di attivare il massimo di 
inerzia, una catena di carenze 
di cui diventa oggi impossibile 
— come ha collo in un recen­
te articolo il responsabile cul­
turale della Federazione di 
Venezia — non vedere /'orgn-
nir ita. 

E anche sul inolio o poco 
realizzato di positivo in que­
sti anni, io credo clic sì deb­
ba avviare una riflessione al­
lenta. Alle co-c importanti 
rilevalo anche da noi con mag­
gior frequenza, io sono con­
vinto vada aggiunto dell'altro. 
IYII-O al lavoro fallo dal Grup­
po permanente per i conve­
gni e dalla Commissione del 
Consiglio per il decentramen­
to, con meno di un ventiset­
tesimo del bilancio totale, vin­
cendo difficoltà e silenzio. 
Penso alla proposta di a espe­
rienze pilota » elaborata dai 
rappresenlanli confederali e 
raccolte nel settore cinema; 
allo sforzo che ha permesso 
ili salvarne comunque l'idea 
e il significato — a Mirano 
e Treviso. Penso al lavoro 
di ricerca sul decentramento 
culturale elle si è riusciti ad 
avviare su scala nazionale in 
questi giorni: alla metodolo­
gia democratica che il Consi­
glio si è (lata per individuare, 
di volta in volta, i temi gene­
rali da proporre per l'insieme 
delle attivila: al tessuto dei 
rapporti e dei convegni. Pen­
so a molti steccati abbattuti. 
all'ottica prospettica traverso 
cui, da alcuni, si è saputo 
guardare e lavorare per la de­
terminazione di terreni nuovi 
c niii avanzali di confronto. 

E penso all'altro terreno: 
quello del a prestigio riconqui­
stato ». dei ritagli di stampa. 
ilei « diecimila spettatori il 
primo giorno ». Certo, come 
negarlo?, è un terreno che pro­
duce un suo tipo di n utile n. 
praticalo da tulli n quasi. Solo 
clic non è quello dove co­
struisci. dove i lavori sono in 
corso. 

Non lo conferma un nume­
ro sempre crescente di sin­
tomi? Anche alla Biennale: 
lasciamo «lare le vìsite uffi­
ciali: ma dove sono venuti e 
di co«n hanno parlato certi 
nunzi ili fine estate? Ai con­
vegni. A parlarci, loro, a noi. 
di a decentramento reale », di 
a promozione culturale ». E 
quante «ono le organizzazioni 
cattoliche dì base che sco­
prono I* ir accesso B alle istitu­
zioni. a il «ociale ». il criterio 
del a farsi «lato ». Che sinno 
le benvenute, credo che con­
cordiamo lutti, e fuori da 
opni diplomazia. Solo che 
a benvenute ». in questi %r.ri. 
qualcuno ci «i dovrà pure tro­
vare per dirglielo. 

Fuori dal paradosso, io sono 
convinto che I* « es|>erirnza 
Biennale » al terzo anno. nel­
l'Italia di oggi, si presenti 
con molli «ogni positivi: per 
riprendere un cammino di cui 
esistono comunque i presup­
posti. Che siano embrioni. 
isole, o fortini, non imporla: 
anche il cammino giuMo da 
riprendere, prima dell'uso an­
drà lubrificato. Il hagaclio del­
l'esperienza vis«»ia. dentro e 
fuori la Biennale, servirà a 
impedire errori, a suscitare 
cncrcie rapaci di lavorare dav­
vero e con tenaria per ren­
dere po««ihili domani le co«e 
che appaiono, oggi, impossi­
bili. 

Io credo che quell'impulso 
nuovo e coordinato da impri­
mere ai processi di riforma 
delle istituzioni culturali pub­
bliche. sia un'esigenza non sol­
tanto no*lra. Che non «ia so­
lo no*lra la volontà Hi ope­
rare oltre e più per quei • con­
creti cambiamenti delle slrul-
ture » cui in certi casi va dato 
ancora avvio. 

Credo anche che l'autonomia 
di giudizio del no*lro partito 
nei riguardi del movimento sia 
parie inalienabile di tulio il 
nostro patrimonio; e dnnque 
in ne«*un modo i docnmenli 
di lutto l'associazionismo cnl-
Inrale — dai circoli salesiani 
all'Anac — che «ono usciti in 
que'ti giorni, vadano condi­
visi solo perché «ono delle 
«le*se forze prolagoni-te ieri 
della battaglia per la Bien­
nale. osgi di altre battaglie 
democratiche. Tuttavia riten­
go che quei le«ti vadano con­
siderali attentamente. Vada 
consideralo prima di tatto il 
dato da cui partono: il giudi­
zio positivo *• partecipe per 
lutto il nuovo che la Biennale 
è riuscita comnnque a produr­
re. con l'apporlo di molli co­
munisti. e di socialisti, e di 
democratici cristiani: gli schie­
ramenti partitici, nel Consi­

glio, saltarono tulli dal prin­
cipio. E anche questo è par­
te del nuovo clic si è prodotto... 
Ma non vadano, però, in nes­
sun modo sottovalutate le con­
clusioni cui sì arriva: e cine 
che « senza una inversione di 
tendenza e una chiara volontà 
politica di ridare corso e voce 
al processo ili rinnovamento 
reale e profondo dell'Ente, 
verrà a mancare la condizio­
ne senza la quale lo associa­
zioni culturali democratiche 
non sono disposte a fornire 
copertura o appoggio di sorla 
all'Ente veneziano ». 

- L'esperienza della nuova 
Biennale, e l'orientamento clic. 
nella sua piena autonomia, il 
nostro partito saprà trarne e 
dare, inveMono una prospetti­
va e aspettativa, a mio parere, 
ma direi oggettivamente, van­
no al di là dell'Ente vene­
ziano. 

Libano 

Scuola 

ha fatto questa dichiarazione 
dopo una riunione di sei ore 
dei cani della resistenza, pre­
sieduta da Arafat, ad Aley. 
Fonti palestinesi hanno rife­
rito che, mentre la riunione 
era in corso, le artiglierie 
siriane hanno bombardato le 
immediate adiacenze dell'edi­
ficio. Altri ottomila soldati 
sono entrati nelle ultime ore 
nel Libano, portando a tre­
dicimila uomini e ottocento 
carri armati 11 totale della 
loro forza in campo. La coo-
perazione con le forze di de­
stra libanesi è più che mai 
operante. 

Fonti bene Informate a Bei­
rut hanno riferito d'altra par­
te che il presidente siriano, 
Assad, ha minacciato di boi­
cottare il vertice arabo sul 
Libano proposto dall'Egitto. 
se od esso non viene invitato 
il re di Giordania. Hussein, 
in veste di « conoscitore dei 
problemi palestinesi ». Secon­
do la propasta egiziana, al 
vertice dovrebbero partecipa­
re l'Egitto stesso, la Siria. 
il Libano, l'Arabia saudita, 
il Kuwait e l'OLP. Il verti­
ce vero e proprio dovrebbe 
tenersi il 18 ottobre, dopo una 
riunione al livello dei mini­
stri degli esteri, che si svolge­
rebbe nei giorni 15, 16 e 17. 
Il « Movimento nazionale » li­
banese (la coalizione di sini­
stra) e la resistenza palesti­
nese hanno chiesto invece che 
il vertice si tenga « al più 
presto ». 

A Parigi, il ministro degli 
esteri egiziano, Ismail Fahmi, 
ha avuto oggi un altro incon­
tro con il presidente Giscard 
d'Estaing. al quale aveva con­
segnato ieri un messaggio di 
Sadat concernente ìa crisi 
libanese. A quanto si appren­
de, il ministro egiziano ha 
deciso di prolungare il suo 
soggiorno, per esplorare la 
possibilità di un intervento 
francese nella crisi. Secondo 
notizie non confermate, anche 
il leader della sinistra liba­
nese. Kamal Jumblatt. at­
tualmente in visita a Bagh­
dad. dovrebbe raggiungere 
Parigi nelle prossime ore. 

Jumblatt ha energicamente 
denunciato, in dichiarazioni 
fatte nella capitale irakena, 
« l'aperte- intervento della Si­
ria negli affari interni liba­
nesi. nel quadro di un piano 
che mira a una lenta annes­
sione del territorio » e il ten­
tativo siriano di coartare 
le libere scelte del presidente 
eletto libanese Sarkis. 

In una intervista al setti­
manale libanese Al Hawa-
dass. la prima, dallo scorso 
giugno il presidente Assad si 
sforza di addossare alla re­
sistenza palestinese la respon­
sabilità della guerra civile 
nel Libano, sostenendo che 
l'OLP rivendica « un'ingeren­
za negli affari interni libane­
si » e che questa presunta 
ingerenza rappresenterebbe 
« un complotto contro la cau­
sa palestinese ». in quanto di­
stoglierebbe i feddayin dalla 
lotta contro Israele. 

Un'ampia parte dell'intervi­
sta è dedicata ai rapporti tra 
Mosca e Damasco e alla visi­
ta di Kossighin. all'inizio di 
giugno. 

Il presidente siriano affer­
ma che Breznev gli ha con­
sigliato in un messaggio di 
desistere dallo attacco contro 
la resistenza palestinese e la 
sinistra libanese. « Ci aspetta­
vamo — egli commenta — 
che 1 nostri amici sovietici 
avessero compreso la situa­
zione e si fossero messi dal 
la nostra parte. Forse I no­
stri amici sovietici si aspet­
tavano che restassimo fermi 
a guardare, mentre i nostri 
fratelli libanesi ci mandavano 
un appello dietro l'altro chie­
dendo aluto? La guerra è 
completamente cessata dove 
sono arrivate le truppe si­
riane ». 

* • 
MOSCA. 1 

L'URSS si è nuovamente 
rivolta a tutte le parti diret­
tamente coinvolte nel conflit­
to mediorientale e a tutti i 
partecipanti alla conferenza 
di pace di Ginevra per pro­
porre di riprenderne i la­
vori 

La parte sovietica — si af­
ferma nel documento conse­
gnato oggi ai governi degli 
Stati Uniti. Egitto. Siria. 
Giordania. Israele e ai din-
genti dell'OLP — a sarebbe 
pronta a partecipare ai la­
vori della conferenza ne; me­
si di ottobre-novembre 1976 ». 

L'URSS sottopone all'esa­
me dei partecipanti alla con­
ferenza la seguente proposta 
di ordine del g.orno della 
stessa: 

1) Ritiro delle truppe israe­
liane da tutti i terr.tori ara­
bi occupati nel 1367; 

2) attuazione dei diritti ina­
lienabili del popolo palestine-

( se compreso il suo diritto al­
l'autodeterminazione ed alla 
creazione di un proprio Stato; 

3) salvaguardia del diritto 
all'esistenza indipendente ed 
alla sicurezza degli Stati di­
rettamente interessati al con­
flitto: gli Stati arabi vicini 
di Israele, da una parte, e 
lo Stato di Israele dall'altra. 
e la possibilità di offrire ad 
essi garanzie internazionali; 

4) cessazione dello stato di 
guera tra i paesi arabi inte­
ressati ed Israele. 

«Ovviamente — si sottoli­
nea nel documento — fin dal­
l'inizio e con eguali diritti al 
lavori della conferenza deve 
partecipare l'Organizzazione 
per la liberazione della Pa­
lestina ». 

della Riviera adriatica veneta 
per conoscere quale sarebbe 
stata la loro destinazione 
scolastica. Sta di fatto che, 
tranne sedici ragazzi di scuo­
la media sfollati a Caorle, 
che sono stati integrati nel­
la scuola locale — come ci 
dice il sindaco Titon — nes­
sun altro ha iniziato l'anno 
scolastico. 

Gli amministratori di Jeso-
lo e Biblone ci hanno dichia­
rato che fin dal 20 settembre 
avevano formulato l piani 
scolastici e la relativa previ­
sione di spesa. A Bibione — 
ci dice il vice sindaco Roma-
nin — dal 14 settembre, gior­
no in cui è iniziato l'afflusso 
degli sfollati dalle terre col­
pite dal sisma, sino al 20 
l'Amministrazione comunale 
ha condotto a termine il cen­
simento della popolazione 
scolastica e, in base al cen­
siti. ha individuato i locali 
e preparato un piano di spe­
sa (riattamento aule, traspor­
ti, sezioni scolastiche, mense. 
riscaldamento) subito invia­
to al commissario di governo 
Zamberletti. Questi ha dele­
gato il Sovrintendente scola­
stico Angioletti per tutti i 
problemi inerenti la scuola 
ma, alla data odierna, ni Co­
mune non è giunta ancora 
nessuna risposta in merito 
all'accettazione del plano. 

I ragazzi in età scolare 
censiti a Bibione risultano 
767 cosi suddivisi: 100 di scuo­
la materna; 348 di scuola ele­
mentare; 254 di scuola me­
dia; una quindicinn di scuo­
la media superiore (per que­
sti ragazzi verranno istituite 
corse di autobus per i centri 
scolastici più vicini). In tut­
to occorrono almeno 37 aule 
individuate presso la colonia 
del CIF all'uopo requisita. 
nella quale occorre qualche 
lavoro di riattamento. In al­
ternativa erano subito dispo­
nibili venti aule di scuola 
tra elementare e media do­
ve. con i turni di pomeriggio. 
si poteva iniziare, già da og­
gi, l'attività scolastica. Ma 
non si sa chi dovrebbe prov­
vedere per questi lavori, quin­
di finora tutto è fermo. 

Qui vi sono anche parecchi 
insegnanti sfollati ccn le co­
munità che non sanno cosa 
fare: tornare nella sede di 
cattedra (qualcuno lo ha fat­
to oggi) dove le scuole sono 
distrutte o restare per inse­
gnare ai bambini sfollati? 
Amabile Fagotto, l'insegnan­
te elementare a Campeglio 
di Faedis incontrata presso 
il Centro di sfollati di Bibio 
ne. ci ha espresso l'angoscia 
delle colleghe e il disorienta­
mento di chi non ha rice­
vuto dall'amministrazione 
pubblica dalla quale dipen­
de nessun indirizzo sul « co­
sa fare». 

A Jesolo i ragazzi sono In 
numero minore — 128 in tut­
to — ma per una parte di 
essi, la condizione è più di­
sagiata. Sono quelli ospiti del 
Villaggio Marzotto, tutti pro­
venienti da Vito d'Asio. av­
viati qui subito dopo la se­
conda scossa; i genitori han­
no provveduto a mettere a 
riparo i figli e loro sono ri­
masti al paese. Questi ra­
gazzi sono alloggiati in belle 
stanze, hanno prati, giardini 
e giochi ma si sentono iti 
collegio; vorrebbero tutti tor­
nare al paese. E' assai di­
verso stare con la famiglia. 
ci si Integra subito nella 
nuova comunità. I tre quarti 
dei bambini arrivati a Jeso­
lo sono al villaggio Marzotto 
e si sentono soli. La scuola 
li avrebbe potuti aiutare; al 
villaggio sarebbero andati a 
scuola anche altri bambini 
sfollati a Jesolo. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE. 1 

Alle vecchie carenze cro­
niche di cui soffre la scuola 
italiana, nelle province di 
Udine e Pordenone si sono 
aggiunti I guasti provocati 
dal terremoto che ha aggra­
vato una situazione che si 
trascinava da anni in uno 
stato di permanente preca­
rietà. Le notizie sull'inizio 
delle lezioni, non solo nelle 
zone terremotate o di sfolla­
mento, ma anche nei centri 
interessati solo marginalmen­
te dall'attività sismica, con­
fermano le previsioni più 
pessimistiche sulla possibilità 
di una ripresa se non pro­
prio totale, almeno accetta­
bile entro i termini previsti, 
dell'attività scolastica. 

Si è atteso troppo, si è in­
tervenuti male e In modo 
frammentario; complessiva­
mente sono pochi gli allievi 
delle scuole di ogni ordine e 
grado che hanno iniziato og­
gi le lezioni, ma non c'è al­
cuna garanzia per i prossimi 
giorni, neanche ripiegando su 
doppi e tripli turni. A Udine 
si afferma che di norma la 
ripresa delle lezioni è subor­
dinata alla verifica da parte 
delle commissioni tecniche 
sull'agibilità degli edifici; sol­
tanto 10 dei 64 complessi di 
competenza comunale dan­
no sufficienti garanzie, per 
cui oggi solo un migliaio dei 
25.000 allievi si è seduto nei 
banchi. 

Nei vari istituti, dove si evi­
ta di occupare i piani supe­
riori. poche sono state le 
classi presenti: alcune sono 
state convocate per martedì 

• 5. altre dopo il 15 ottobre. 
' A To'.mezzo, capoluogo della 
i Carnia. la situazione potrà 

relativamente normalizzarsi 
con la fornitura di 50 aule 
prefabbricate da parte della 
Amministrazione provinciale. 
ma ciò comporterà tempi 
lunghi che andranno proba­
bilmente oltre novembre; si­
tuazione grave anche a Civl-
dale, dove si indicano date 
di inizio successive alla me­
ta di ottobre. 

Non migliore la situazione 
In provincia di Pordenone: 
nei centri terremotati non 
esiste quasi alcuna prospet­
tiva per l'anno scolastico 
apertosi oggi. La gente In 
gran parte se ne è andata 
e per chi è rimasto non ci 
sono locali, né insegnanti. A 
Pordenone le lezioni si ter­
ranno regolarmente, ma con 
doppi turni; a Maniago se • 
aperte solo le elementari: per 
Spilimbergo se ne riparlerà 
il 5 ottobre e per Meduno 1» 
decisione verrà forse questa 
sera dalla riunione del Con­
siglio comunale. 

r. m. 


